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REGIONE PIEMONTE

PROVINCIA DI CUNEO

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte – Misura n. 125 - Infrastrutture connesse allo sviluppo ed all’adeguamento dell’agricoltura  e della selvicoltura – Azione 1. ”Miglioramento e sviluppo delle infrastrutture  in parallelo con lo sviluppo  e adeguamento della selvicoltura”.

Realizzazione pista forestale

località Chiabrero  - Creus - Adret Ceresole

PROGETTO ESECUTIVO 
[image: image1.jpg]
Mandatario: 
Comune di Boves – con sede in Boves - Piazza Italia n. 64

Mandanti:
Dalmasso Giovanni – residente in Boves Via Re Benvenuto n. 41

Giuliano Adriana – residente in Boves in Via Re Benvenuto n. 41

Pellegrino Marco - residente in Boves – C.so Bisalta n. 25/A

Franza Agnese - residente in Boves – Via Tetti Tistun n. 8

Boves lì, 22/07/2014
Il Progettista  e Responsabile del Procedimento 

Resp. Area Tecnica Manutentiva LL.PP.

del Comune di Boves

Geom. Dario Cavallo

PREMESSA
Il presente progetto esecutivo riguarda i lavori di “realizzazione di una pista forestale in località Chiabrero  - Creus – Adret Ceresole”, all’interno del Comune di Boves. L’intervento si configura nelle opere previste per il miglioramento delle infrastrutture delle faggete esistenti, nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 – Misura n. 125: “Infrastrutture connesse allo sviluppo ed all’adeguamento dell’agricoltura  e della selvicoltura – Azione 1. Miglioramento e sviluppo delle infrastrutture in parallelo con lo sviluppo e adeguamento della selvicoltura” della Regione Piemonte.

Con questo intervento si vuole realizzare una pista forestale che consenta l'accesso agli automezzi al fine di permettere l’esbosco, di una serie di proprietà private e pubbliche, unite in una “associazione temporanea di scopo”. 

Per la progettazione delle opere si è esaminata la seguente normativa:

· Regolamento forestale 8/R approvato con D.P.G.R. 20.9.2011; 

· Manuale: “La Viabilità agro-silvopastorale” – Regione Piemonte 2003 “ - Metodo planimetrico IPLA”

CARATTERISTICHE TECNICHE DEL PPROGETTO 

· PISTA PRINCIPALE DENOMINATA “Sagnaschi –Chiabrero”  

· Sviluppo:  3.256,67 ml

· Quote: 994.00 – 1320.00  

· Dislivello 326 m

· Pendenza media: 10%

· Pendenza massima: 14%

· N° Tornanti: 11

· N° Piazzole: 2

· N° Aree di manovra: 7

· N° Piazzola di lavoro: 1

· N° 20 Guadi 

· N.° 34 Tagliacque 

· Ml  3.300,00  di cunetta longitudinale di raccolta delle acque 

· Volume sterro complessivi mc 16.939,31

· Volume riporto complessivo mc.17042,48 di cui per viabilità mc. 12.342,48

· Volume riporto mc 4.000 per piazzola di lavoro

· Volume riporto mc 700 per le aree di manovra

· Superficie di sterro mq 20.286,34

· Superficie di riporto mq. 24.913,17

· Superficie di sterro esclusa la carreggiata stradale mq. 13.545,57

· Superficie di riporto sterro esclusa la carreggiata stradale mq. 18.357,82 

· Superficie di scarpate da sottoporre ad inerbimento mq. 15.000,00

· Entità media degli scavi espressi in mc/ml 5,23

· Pendenza:

	 
	PENDENZA MEDIA
TERRENO
	PENDENZA 
SCAVO
	PENDENZA
RIPORTO

	SEZ-01
	55%
	substrato 
roccioso
	37°

	SEZ-02
	55%
	substrato 
roccioso
	37°

	SEZ-03
	50%
	40°
	37°

	SEZ-04
	50%
	40°
	37°

	SEZ-05
	35%
	40°
	37°

	SEZ-06
	45%
	40°
	37°

	SEZ-07
	55%
	40°
	37°

	SEZ-07B
	50%
	40°
	37°

	SEZ-08
	50%
	40°
	37°

	SEZ-09
	50%
	40°
	37°

	SEZ-10
	50%
	40°
	37°

	SEZ-11
	25%
	40°
	37°

	SEZ-12
	45%
	40°
	37°

	SEZ-13
	45%
	40°
	37°

	SEZ-14
	50%
	40°
	37°

	SEZ-15
	55%
	40°
	37°

	SEZ-16
	45%
	40°
	37°

	SEZ-17
	40%
	40°
	37°

	SEZ-18
	50%
	40°
	37°

	SEZ-19
	50%
	40°
	37°

	SEZ-20
	40%
	40°
	37°

	SEZ-21
	55%
	40°
	37°

	SEZ-22
	55%
	40°
	37°

	SEZ-23
	20%
	40°
	37°

	SEZ-24
	25%
	40°
	37°

	SEZ-25
	25%
	40°
	37°


DIRAMAZIONE PISTA SECONDARIA CHIABRERO  - CREUS – ADRET CERESOLE   
· Sviluppo:  679,71 ml

· Quote: 1146.00 – 1212.00
· Dislivello 69 m

· Pendenza media: 10%

· Pendenza massima: 10%

· N° Piazzole : 1
· N° Aree di manovra : 1
· N°  2 Guado 

· N.° 14 Tagliacque 

· Ml  700  di cunetta longitudinale di raccolta delle acque 

· Volume sterro mc 3.080,44
· Volume riporto mc  2985,80
· Entità media  degli scavi espressi in mc/ml 4,53
· Superficie di sterro mq 3.563,48
· Superficie di riporto mq. 4432,50
· Superficie di sterro esclusa la carreggiata stradale mq. 1.617,10
· Superficie di riporto sterro esclusa la carreggiata stradale mq. 3709,85

· Superficie di scarpate da sottoporre ad inerbimento mq. 2.300,00

· Volume riporto mc 100 per le aree di manovra

· Pendenza 

	 
	PENDENZA MEDIA
TERRENO
	PENDENZA 
SCAVO
	PENDENZA
RIPORTO

	SEZ-B-01
	55%
	40°
	37°

	SEZ-B-02
	45%
	40°
	37°

	SEZ-B-03
	80%
	substrato 
roccioso
	/

	SEZ-B-04
	40%
	40°
	37°

	SEZ-B-05
	55%
	substrato 
roccioso
	37°

	SEZ-B-06
	50%
	substrato 
roccioso
	37°

	SEZ-B-07
	45%
	40°
	37°

	SEZ-B-08
	55%
	substrato 
roccioso
	37°


Riepilogo dati totali: 
· Volumi totali di sterro:  20.019,75 mc;
· Volumi totali di riporto: 20.028,28  mc;

· Sviluppo totale della viabilità: 3.936,38 ml  

OPERE IN PROGETTO

· APERTURA VIABILITA' FORESTALE 

Apertura di pista forestale sterrata camionabile, della larghezza della corsia di mt. 3,00, con laterale cunetta di scolo delle acque di scorrimento di larghezza di mt. 0,50 posta longitudinalmente e sul lato di monte, ed 0,50 mt. di banchina sterrata, come da elaborato grafico.  Comprensiva di abbattimento degli alberi presenti sulla percorrenza dell’area di lavorazione, l'estirpazione delle ceppaie e loro reinterro a lato scarpata,  con accantonamento del materiale  legnoso a fianco della percorrenza della viabilità a disposizione della stazione appaltante, le ramaglie/cimali/residui  dovranno essere accumulate come da indicazioni della D.L., e comunque non potranno essere collocate in prossimità di canali/rii.
L’intervento comprende:

· la realizzazione di una cunetta di raccolta delle acque di scorrimento, a forma trapezoidale, di dimensioni: base minore cm. 30, base maggiore cm. 50 e profondità cm. 30, sul margine a monte della viabilità,  completa di realizzazione di rompi getto al temine della cunetta, con l’utilizzo  di pietrame reperito in cantiere;

· la realizzazione di eventuali scogliere di fondazione del ciglio di valle e della scarpata di monte, con trovanti in pietra  presenti nell’aera di cantiere, compresa la loro movimentazione, carico, eventuale demolizione con martellone, trasporto, scarico, scavo di alloggiamento e reinterro, il tutto finalizzato al fine di limitare le operazione di scavo/riporto e le pendenze dei pendii; 
· realizzazione di un  sottofondo stradale per la larghezza della carreggiata stradale, con materiale proveniente dal cantiere, ritenuto idoneo dalla D.L., completo di carico/scarico/scarico/spandimento e compattazione, di spessore variabile dai 10 a 20 cm., al fine di miglirare la transitabilità della pista.
Gli interventi sopra descritti vengono eseguiti mediante lo scavo in terreno di qualsiasi natura e consistenza, a sezione variabile, compresi i conglomerati naturali e di  trovanti rocciosi di qualsiasi dimensione e consistenza, compresa la demolizione degli stessi con martellone,  sia per la viabilità che per le  opere d'arte, compreso il ritombamento del materiale di scavo, la sagomatura dei versanti, l'agguagliamento delle pareti scavate, il carico delle materie in eccesso, il loro trasporto e scarico a qualsiasi distanza, anche in rilevato o a reinterro contro scogliere, od a rifiuto se non utilizzabili,  oltre che la regolarizzazione delle scarpate, anche se a gradoni, l'esaurimento di acqua con canali fugatori, cunette ed opere similari di qualunque lunghezza ed importanza, ed ogni altro onere, in modo da dare le sezioni di scavo corrispondenti a quelle di progetto.
Il corrispettivo della prestazione viene definito dall’analisi prezzi n. 01, con un costo unitario a metro lineare comprensivo di tutte e prestazioni sopra indicate.
Rispettivamente nell’intervento si prevede uno sviluppo della viabilità di ml. 3936,38  di cui ml. 3256,67 per la pista principale denominata “Sagnaschi –Chiabrero”  e di ml. 679,71 per la diramazione denominata   “Chiabrero  - Creus - Adret Ceresole”
· REALIZZAZIONE PIAZZALI DI LAVORAZIONE E MANOVRA  

Realizzazione di piazzali sterrati  per la lavorazione forestale e per la manovra dei mezzi,  come da elaborato grafico.
Comprensiva di abbattimento degli alberi presenti sulla percorrenza dell’area di lavorazione, l'estirpazione delle ceppaie e loro reinterro a lato scarpata, con accantonamento del materiale  legnoso a fianco della percorrenza della viabilità a disposizione della stazione appaltante, le ramaglie/cimali/residui dovranno essere accumulate come da indicazioni della D.L., e comunque non potranno essere collocate in prossimità di canali/rii.  
L’intervento è comprensivo di realizzazione di eventuali  scogliere di fondazione del ciglio di valle e della scarpata di monte, con trovanti in pietra presenti nell’aera di cantiere, compresa la loro movimentazione, carico, anche con demolizione totale  con martellone, trasporto, scarico, scavo di alloggiamento e reinterro. 

Gli interventi sopra descritti vengono eseguiti mediante lo scavo in terreno di qualsiasi natura e consistenza, a sezione variabile, ma compresi i conglomerati naturali, i trovanti rocciosi di qualsiasi dimensione e consistenza, compresa la demolizione degli stessi con martellone,  compreso il ritombamento del materiale di scavo, la sagomatura dei versanti, l'agguagliamento delle pareti scavate, il carico delle materie in eccesso, il loro trasporto e scarico a qualsiasi distanza, in rilevato, a rinterro contro scogliere, od a rifiuto se non utilizzabili, la regolarizzazione delle scarpate, anche se a gradoni,  l'esaurimento di acqua con canali fugatori, cunette ed opere similari di qualunque lunghezza ed importanza, ed ogni altro onere, in modo da dare le sezioni di scavo corrispondenti a quelle di progetto.
Il corrispettivo della prestazione viene definito dall’analisi prezzi n. 02, con un costo unitario a metro quadro comprensivo di tutte e prestazioni sopra indicate.
Rispettivamente nell’intervento si prevede una superficie di mq.  7.246,00  di cui mq. 5896,00 per la pista principale denominata “Sagnaschi –Chiabrero”  e di mq. 1350,00 per la diramazione denominata   “Chiabrero  - Creus - Adret Ceresole”
· REALIZZAZIONE MURI DI CONTENIMENTO PER GUADI  
Esecuzione di scogliera per la protezione dei bordi di monte e valle dei guadi a corda molle, in modo da impedire l’erosione delle acque dell’attraversamento viario.
Realizzata con massi, di qualsiasi dimensione e consistenza, provenienti da scavi sul cantiere,  di volume comunque non inferiore a m³ 0,50 e di peso superiore a 1000 kg, sistemati in modo tale da ottenere la sagoma prescritta dalla D.L.,  per la protezione di guadi o scarpate, compreso lo scavo, carico, trasporto nell’area per tutta l’area di cantiere,  l’eventuale demolizione con martellone, trasporto, scarico, scavo di alloggiamento, reinterro,  l'allontanamento delle acque  con canali fugatori, cunette ed opere similari di qualunque lunghezza ed importanza, ed ogni altro onere per dare l'opera finita a regola d'arte, in modo da dare le sezioni di scavo corrispondenti a quelle di progetto.
Il corrispettivo della prestazione viene definito dall’analisi prezzi n. 03, con un costo unitario a metro cubo  comprensivo di tutte e prestazioni sopra indicate.
Rispettivamente nell’intervento si prevede una cubatura  di mc. 160,00  di cui mc. 80 per la pista principale denominata “Sagnaschi –Chiabrero”  e di mc. 80,00 per la diramazione denominata   “Chiabrero  - Creus - Adret Ceresole”
· REALIZZAZIONE GUADI A CORDA MOLLA 

Sono previsti una serie di guadi a corda molle di lunghezza variabile per permettere lo sgrondo dei vari ruscelli che si intersecano durante la percorrenza della viabilità in progetto, in muratura in pietrame, compreso l'onere di ponteggi ed impalcature, nonché quanto altro occorra per dare l'opera finita a regola d'arte: con pietrame fornito dall'Impresa e malta cementizia dosata al ql 4,00 di cemento tipo 325 per m³ di sabbia, realizzata a corsi regolari ed a mosaico regolare.

Rispettivamente nell’intervento si prevede la realizzazione di n. 22 guadi a corda molle,  di cui 20 per la pista principale denominata “Sagnaschi –Chiabrero”  e di 2  per la diramazione denominata   “Chiabrero  - Creus - Adret Ceresole”
· TAGLIACQUE  TRASVERSALI PER LA RACCOLTA ACQUE

Al fine di contenere l’erosione del sedime viario sono sati previsti una serie di tagliacque posizionati trasversalmente all’asse stradale viabilità in modo da convogliare le acque piovane nella cunetta laterale, il tutto ad un’interdistanza variabile di mt. 50, come segue:
realizzazione di cordolatura tramite la posa di pertiche o tondoni di legname preimpregnato scortecciato idoneo e durevole di larice, castagno o quercia, di diametro minimo cm 25, fissata con tondelli (diametro minimo mm 5) o piloti metallici ad aderenza migliorata (diametro minimo mm 36) infissi nel terreno per una lunghezza minima oltre il tondone pari a 90 cm, l'ancoraggio al terreno sarà effettuato a intervalli minimi di 2 m, inclusi lo scavo per l'alloggiamento del palo, la fornitura di tutto il materiale, i rinfianchi, i costipamenti, le finiture e ogni altro onere e accessorio per eseguire il lavoro a regola d'arte.

Rispettivamente nell’intervento si prevede la realizzazione di n. 48 tagliaacque della lunghezza media di mt. 4,00, di cui n.  34 per la pista principale denominata “Sagnaschi –Chiabrero”  e di n. 14  per la diramazione denominata   “Chiabrero  - Creus - Adret Ceresole”
· SISTEMAZIONE BANCHINA STRADALE 
Al fine di garantire una sede viaria adeguata si è previsto lo spandimento di uno strato di inerti ritenuti idonei dal D.L. dello spessore medio di cm. 5, al fine di migliorare l’aderenza ed eliminare le asperità della pista grezza, previa la preliminare pulizia accurata del piano di posa, con la fornitura, stesa di pietrisco/pietrischetto per rinforzo fianchi, risagomatura stradale, compreso l'agguagliamento e la rullatura con rullo pesante; il tutto per uno sviluppo viario di ml. 3.850,00;
Rispettivamente nell’intervento si prevede la sistemazione della banchina con l’impiego di mc. 577,50 di inerti, di  cui mc.  480 per la pista principale denominata “Sagnaschi – Chiabrero”  e di mc. 97,50  per la diramazione denominata   “Chiabrero  - Creus - Adret Ceresole”
· RINVERDIMENTO SCARPATE

L’interrvento in progetto prevede altresì un inerbimento su di una superficie piana o inclinata mediante la tecnica dell'idrosemina, consistente nell'aspersione di una miscela formata da acqua, miscuglio di sementi di specie erbacee selezionate e idonee al sito, concime organico, collanti e sostanze miglioratrici del terreno; il tutto distribuito in un'unica soluzione con speciali macchine irroratrici a forte pressione (idroseminatrici), compresa anche la eventuale ripetizione dell'operazione ai fini del massimo inerbimento della superficie irrorata, esclusa solo la preparazione del piano di semina.

L’intervento di rinverdimento con idrosemina verrà eseguito entro 3 mesi dall’esecuzione della riprofilatura delle superfici, salvo condizioni metereologiche avverse, ed inoltre se ritenuto necessario l’intervento verrà ripetuto nella stagione successiva.  
Rispettivamente nell’intervento si prevede l’idorosemina dei versanti interessati da  opre di scavo/riporto per mq. 17.300,00, di  cui mq.  15.000,00 per la pista principale denominata “Sagnaschi –Chiabrero” e di mq. 2.300,00  per la diramazione denominata   “Chiabrero  - Creus - Adret Ceresole”
VALUTAZIONE ECONOMICA

La valutazione economica dei lavori previsti per la costruzione delle opere in progetto è stata effettuata utilizzando i prezzi sezione n. 18, aggiornati al 2011 (aggiornamento dicembre 2010), delle opere pubbliche nella Regione Piemonte. 

Analiticamente gli importi dei vari lavori sono i seguenti:
A seguito di modifiche alla normativa in materia di lavori pubblici (legge 9 agosto 2013, n. 98, (G.U. n. 194 del 20 agosto 2013 che ha convertito in legge con modifiche il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”, noto anche come “Decreto del fare”), è stato introdotto lo scorporo del costo della manodopera non soggetto a ribasso sui lavori a base di gara nel caso in cui il criterio di aggiudicazione sia quello del prezzo più basso. Tale situazione determina la necessità di modificare il quadro economico, senza alterare i dati tecnici dell’intera progettazione che rimangono invariati, così come risulta dal quadro economico sottotante:

	QUADRO ECONOMICO - art. 16 D.P.R. 207/2010 

	a)
	Lavori a base d'asta
	 
	 

	a1)
	Lavori ed opere 
	 
	 

	 
	Lavori a misura di cui:
	 sommano  
	 €                     162.899,26 

	 
	Lavori a misura soggetti a ribasso d’asta
	 sommano  
	€                     80.651,42

	a2)
	Incidenza manodopera non soggetta a ribasso d’asta (art. 82 comma 3bis D. Lgs 163/2006)
	 
	€  82.247,84

	a3)
	oneri per la sicurezza esclusi  nei prezzi e  non soggetti a ribasso 
	 
	 €                          4.533,26 

	a 4)
	totale importo appalto
	 
	 €                     167.432,52 

	 
	 
	 
	 

	b)
	Somme a disposizione della stazione appaltante
	 
	 €                        63.567,48 

	b1)
	lavori in economia, previsti in progetto a esclusi in appalto , ivi i rimborsi previa fattura, per  altri  interventi 
	 €                                 -   
	 

	b3)
	allacciamenti ai pubblici servizi e opere di urbanizzazioni.
	 €                                 -   
	 

	b4)
	imprevisti 
	 €                     1.310,72
	 

	b5)
	acquisizione aree o immobile, pertinenze e indennizzi occupazioni 
	 €                                 -   
	 

	b6)
	1- accantonamento di cui all'art. 133 D. Lgs. 163/06 commi 3 e 4 - incremento materiali 
	 €                     5.022,98 
	 

	
	2- accantonamento di cui all'art.12, 239 e 240 DPR 207/2010 -accordi bonari 
	 €                     5.022,98 
	 

	
	3- accantonamento di cui all'art.145 comma 9 DPR 207/2010 - premio accelerazione  
	 €                                 -   
	 

	b7)
	1- spese di cui  al D. Lgs. 163/06  articolo 90, comma 5 - polizza assicurativa per la progettazione a carico della stazione appaltante  
	 €                        201,71 
	 

	
	2- incentivi e spese ai sensi dell'art. 92, comma 5 del D. Lgs 12/04/2006, n° 163
	 €                     2.009,19 
	 

	
	Incarico per la sicurezza in fase progettuale ed esecutiva 
	 €                     4.150,00 
	 

	
	Incarico per verifica versanti 
	 €                        832,00 
	 

	
	Incarico professionali da affidarsi  durante i lavori in caso di necessità tecniche o amministrative 
	 €                     3.000,00 
	 

	b8)
	1- spese per attività tecnico amministrative connesse alla progettazione, di supporto al responsabile del procedimento;
	 €                                 -   
	 

	
	2- spese di cui D. Lgs. 163/06   articolo 114, comma 4, per le spese necessarie per la validazione del progetto  all'esterno 
	 €                                 -   
	 

	
	3- spese di cui D. Lgs. 163/06   articolo 114, comma 4 bis, per la polizza di responsabilità civile professionale per il dipendente incaricato la validazione del progetto  
	 €                        201,71 
	 

	b9)
	eventuali spese per commissioni giudicatrici, collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ,  ed eventuali collaudi specifici
	 €                                 -   
	 

	b10)
	spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche
	 €                                 -   
	 

	b11)
	spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato speciale d’appalto, collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi specialistici - indagini  verifica inquinanti 
	 €                     3.000,00 
	 

	b12)
	1- IVA sui lavori  al 22%
	 €                  36.835,15 
	 

	
	2- IVA sulla progettazione al 22%
	 €                     1.756,04 
	 

	
	2-  altre imposte e contributi dovuti per legge - Autorità Lavori Pubblici 
	 €                        225,00 
	 

	b13)
	Opere di compensazione sul territorio - art. 12 comma 3 e n.  15 coma 9  DPR 207/2010
	 €                                 -   
	 

	 
	Totale costo realizzazione
	 
	 €          231.000,00 

	 
	QUOTA CONTRIBUTO CONCEDIBILE DALLA REGIONE PIEMONTE 
	 

	
	intervento previsto Mis. 125.1 colonna a 5
	 €          167.432,52 

	
	 spese generali Mis. 125.1  
	 €            13.394,61 

	
	 totale complessivo contributo concedibile 
	 €          180.827,13 

	
	QUOTA A CARICO DEL COMUNE DI BOVES
	 €            50.172,87 


L'ammontare complessivo dell'intervento risulta essere di € 231.000,00                  comprensivo di IVA, spese tecniche e generali, di cui € 50.172,87 da finanziarsi con propri dei proponenti e il restante con fondi Regionali.
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Tav 6 h sezioni terreno stato di fatto e progetto – pista forestale Chiabrero – Creus – Adret Ceresole;

Tav. 6 i  sezioni terreno stato di fatto e progetto – pista forestale Chiabrero – Creus – Adret Ceresole;

Tav. 7 a profilo terreno stato di fatto e progetto pista forestale Sagnaschi – Chiabrero;

Tav. 7 b profilo terreno stato di fatto e progetto pista forestale Creus – Adret – Ceresole;

Tav. 8 a particolari costruttivi;

Tav. 8 b particolari costruttivi;

Tav. 9 planimetria di regimazione delle acque; 

7. Analisi prezzi, elenco prezzi, computo metrico estimativo, incidenza manodopera;

8. Capitolato speciale d’appalto e schema di contratto;

9. Cronoprogramma dei lavori

10. Fascicolo con le caratteristiche dell’Operae piano di manutenzione
Boves, 22/07/2014








          Il Progettista:  
Resp. Area Tecnica Manutentiva LL.PP.

del Comune di Boves








              Geom. Dario Cavallo 





                                 RELAZIONE TECNICA
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